
 

  

 

  

 

INTERROGAZIONE 

 

OGGETTO: AUTODEMOLITORE CONVENZIONATO CON IL COMUNE DI MILANO 

 

PREMESSO CHE  
 

come appreso da alcune testate giornalistiche, un’impiegata e un responsabile 
dell’azienda Infinity Car di Trezzano sul Naviglio, convenzionata con il Comune di 
Milano, specializzata in demolizioni gratuite di veicoli, sono stati denunciati a piede 
libero perché responsabili di un giro di documenti falsi, realizzati anche su carta 
intestata di enti pubblici utili a facilitare la cancellazione dal PRA (Pubblico Registro 
Automobilistico) di veicoli fuori uso, ma ancora soggetti al vincolo del fermo 
amministrativo. 

 

EVIDENZIATO CHE 

questo permetteva di eludere eventuali controlli sui mezzi e consentire demolizioni 
e rottamazioni, altrimenti non possibili. La procedura consentiva di evitare 
l’intervento delle Forze dell’Ordine per gli opportuni controlli sui mezzi, accelerando 
notevolmente i tempi. Fattore non secondario nel momento attuale, visti soprattutto 
gli ecoincentivi statali sulla rottamazione.  

 
SOTTOLINEATO CHE 

le indagini sono scaturite dalle verifiche cartacee presso un autodemolitore bolognese, 
estraneo alla vicenda. Gli agenti del Nucleo Ambientale della Città metropolitana di 
Bologna hanno poi esteso l’ambito territoriale a Milano e Trezzano sul Naviglio con 
l’ispezione presso uno studio commercialistico e la perquisizione degli uffici di un’agenzia 
di pratiche auto trezzanese. Proprio a Trezzano sono stati sequestrati i documenti 
contraffatti e denunciate a piede libero le due persone di cui sopra.  

CONSIDERATO CHE 

la Procura di Bologna ha disposto il trasferimento dell’intero fascicolo presso l’Autorità 
Giudiziaria di Milano per le seguenti tappe procedimentali. 
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SI CHIEDE AL SINDACO E ALL’ASSESSORE COMPETENTE 
 

1. se per organizzare un servizio del genere con il patrocinio del Comune di Milano, 
come da locandina allegata, sia stato predisposto un bando ad hoc per la valutazione 
preventiva della società convenzionata; 

2. se il Comune di Milano si è costituito parte civile come parte lesa nella vicenda o se è 
intenzionato a farlo;  

3. se il servizio di rottamazione gratuita viene fornito da altre aziende e quali sono; 

4. se per il futuro l’Ente intavolerà un costruttivo dialogo con le associazioni di categoria 
per riattivare il servizio in convenzione, attraverso apposito bando che tenga in 
considerazione le aziende milanesi operanti nel settore; 

5. se è intenzione dell’Amministrazione comunale pubblicare un nuovo bando che 
preveda incentivi per la sostituzione dei veicoli inquinanti.  
 
    
 
 
Milano, 4 marzo 2021                         Il consigliere 
                      Alessandro De Chirico 
                      (firmato digitalmente)  




